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fezza,ò pinguedine temperataméte humida,e calua, la quale alle piante fonaftiini-* 
ltra alimento da vegetare.Quel letame adunque,che dotato di aliai humido,e mol­
to naturai calore, genera fucceilìuamente aliai fugo, farà il meglio di tutti, e tan­
to farà più perfetco, quanto per più tempo ilari dalla putrefateione, [ qual per 
ordinario fi tà in vn’ anno] nell’ elfer di pinguedine , fino che in terra fia conuer- 
t ito , pere he per più tempo fomminifirerà la grolfezza, c pinguedine alle piante, 
Se alla terra, quale nella beneditione , che Giacobevfurpo al Fratello ni da Ifaac 
pregata, &  augurata abbondante di pinguedine. Sara pero neceliaria la cognr- 
tione di quella qualità ne’ letami, per poterli compartire, &  applicate conforme 
i’ occafione, tempi, ftaggioni, e luoghi. . .

Diuide Columella i letami in tre generatiom d vccelli, d huomini, e di qua­
drupedi i ma perche di giorno in giorno l’huomo, e con 1 indultria, e con I elpe- 
rienza ritrouanuouimodi d’ ingraifarc , egiouarealia terra, fi potrà diuidereil 
letame indile, vno de fterchi de’ corpi eferemento, quale da Secretino, per euer- 
nc rinusntore[come s’ è detto] n’ hebbe il nome > I altro tutto ciò ,che mediante 
gralfezza, ò altro accidente, porta giouamento, Se vtile al campo, e lo rende 
allegro, che. tanto iuona la vece di Letame in Latino. Loftarcopuoiupruden-
tiffimamente al modo di Columella nelle indette tre parti diuidtre: mal altra in
due ancor’ ella fi partirà, cioè in tutto quello, che oltre gli (terchi .mediarne 
la putrefattione ha capace di generar fugo, come vnghia, corne, cenci, e fimi 1, 
l’ alcra tutto quello, checonniuno, òpococalore, ma per altra via, oacci -n- 
te gioita in maniera alla terra, che la rende fruttifera, Si abbondante, come fono, 
cenere, poluere, farmenti, efimili. - ..

Ma prima, che palliamo alle particolarità de’ letami, diciamo : qual fia il ma­
glio di tutti, perche tra gli Agricoltori fono hauute varie opinioni, caulace-# 
dalla varietà de’ climi, tereni, e piante. Tralasciato dunque quello, elle dì-» 
altri prudentemente, circa i! primaco de'letami vien detco, dico , che Intesilo 
letame che fia al mondo, fi è la poluere , che cada dai piedi del Ladrone, Si in 
vero fe fi lafcia al rozzo Contadino l’ arbitrio di compatire il letame, per fatica 
lo ripone tutto vicino alla caia, e l’ altro campo ne rena tanto digiuno, quanto 
famelico, ouero , che imprudentemente lo darà non fmalcico, o che fenza Iiaucr 
confiderationeal tempo a venire, alla Luna , alla qualità del capo ,o  del letame, 
òd e’ femi, alla peggio compartirà. Tutte lequalt cofe il prudente Economo 
confiderando -, né tollerando,che la poluere delle fu-' fcarpe cada continuamente 
in Cafa ò nella Città, anzi mediante la danza della V illa, trouandofi prefence: 
farà efequìre quanto fi dirà-, E confiderando, che il chiamar noi li noftn campi 
Doileffioni, vogliamo dal l’ etimologia di queit» nome denotare, che continua­
mente doureffimo poncr’ il piede nc’ noilri campi, il che fu lignificato da I limo, 
dicendo. Fe; tiliffimus in agro oculus Domini e fi.

A che allenti, eludine.
Trifto c quell'battere, cheti J no Signor non vede.

Lo fterco adunque de’ volatili, che in primo ¡uomo fi pone, e ma Ili me quello 
di colombi [ma non d’ anitre, ouero oche] e ottimo per il molto calore, che in 
fe naturalmente tiene, per effe re li colombi caldilhmi, e per cibarci foto di gra­
ne c nerciò da Bologne!!, con canta prudenza, quanto vale, fi 
f  inrafeminatQ al'e canape, accioche l’ acqua di Primauera per quello pailando. 
portino alla di loro radiche la pinguedine calda ., e con fimi! giouamento tenga 
caldo il terreno, quale la canape alta, e fpellaadombra m maniera, che noma 
potendo riceuere calore dal Sole, viene da quello fterco nfcaldato, con che crefee 
a snerauiglia, e ne riceue grauezza, e bellezza, &ogn altra buona cIua,‘^-
Eft.rpa colfuòcalore mirabilmente quefto fterco la gramigna, e per ordinario
s,via [fuorche allacanapa) auantiil Y frno, applicato in maniera,
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